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Uno dei compiti che il partito bolscevico si 
sforza di realizzare i? quello dell'appropriazione 
da parte delle masse delle idee rivoluzionarie, cib 
che implica il rovesciamento da parte degli operai 
e dei contadini delle vecchie idee, della religione, 
delle superstizioni, dell'accettazione dei rapporti 

.. gerarchici, ecc. Tuttavia, il modo in cui tale 
compito viene assunto dal partito indica che nel 
seno della formazione ideologica bolscevica do- 
minano sempre di più, verso la fine degli anni '20, 
concezioni materialiste meccaniciste che fanno 
prima di tutto affidamento sulla trasformazione 

delle condizioni di produzione per assicurare una 
"trastormazione delle idee", o come talvolta 
viene detto, una "trasformazione delle menta- 
lità". 

Un esempio particolarmente significativo di 
questa concezione meccanicista concerne il pro- 
blema della penetrazione delle idee socialiste tra i 
contadini, problema affontato da Stalin nel suo 
discorso "Questioni di politica agraria in URSS", 
pronunciato il 27 dicembre 1929, nel momento in 
cui viene attuata la politica di collettivizzazione di 
massa. 

In questo discorso, Stalin dichiara: 

"... Bisognerh lavorare ancora molto per rieducare il 
contadino kolkoziano, per correggere la sua menta- 
lith individualistica e fare di lui un vero lavoratore 
della societh socialista. E questo si otterrh tantapih 
rapidamente quanto pih rapidamente i kallcaz sa- 
ranno provvisti di macchine, quanto pih rapidamente 
essi saranno prowisti di trattrici ... La grande impor- 
tanza dei kolkoz, consiste precisamente nel fatto che 
essi rappresentano la base fondamentale per l'impiego 
delle macchine e delle trattrici nell'agricoltura, che essi 
rappresentano la base fondamentale per la rieduca- 
zione del contadino e la trasformazione della sua 
mentalità secondo lo spirito &l socialismo proletar- 
rio "- . 

(*) Traduzione a cura di C. Fiorillo, sul testo fran- 
cese: C. Bettelheim, « Les luttes de classes en URSS, 
2ème période, 1923-19303, Ed. Maspero 1 Seuil, Pa- 
ris, 1977. La traduzione dell'intero capitolo ("La 
formazione ideologica bolscevica e le sue trasforma- 
zioni"), b stata pubblicata dalle Edizioni Centro 
Rosso, Roma. 

L 

Questa formulazione mette in rilievo come il 5 
passaggio alla collettivizzazione non i? conside- 2 

d rato come il risultato di un processo di lotte che - 
attraverso un'autoeducazione - assicuri lo svi- 6 
luppo tra le masse contadine delle idee del socia- : 
lismo. Al contrario, i? l'uso delle macchine e dei 
trattori che diventa il mezzo per "correggere" la 
"mentalità individualista" dei contadini. Allo 9 
stesso modo, emerge come la "grande impor- i tanza dei kolkoz" non i? quella di indurre una E trasformazione dei rapporti di produzione, ma 
invece quella di essere "la base essenziale per [ 
l'uso delle macchine e dei trattori". d 

Così, secondo questa concezione, non sono i F contadiniche si trasformano in virtù della lotta di 5 
classe e grazie al bilancio che essi fanno della $ 
p o p r i a  esperienza con l'aiuto del partito, sono i 1 
contadini che sono trasformati percht si agisce su 
di essi per mezzo della tecnica2. P 

Ponendo cosi il problema della trasformazione 1 
iaeologica dei contadini, non in termini di lotta di ; 

classe, ma in termini di trasformazioni materiali 
' 

preventivea, Stalin non difende affatto una posi- - 
zione "personale". Questa posizione i? allora 
quella della quasi totalità del partito. E tale posi- . 

l Cfr G. Statin, "Questioni di politica agraria in URSS", 
(sottolineatura a cura dell'A.), in "Questioni dal Lenlnlsmo", 
Ed. Feltrinelli Reprint, Milano s.d , pag. 317 

Si noterh che Stalin riallaccia la formulazione avanzata ad 
uno stralcio di rapporto sull'imposta in natura presentato d a  . 
Lenin, al X Congresso del partito Ora, un punto essenziale di 
questo rapporto b la denuncia fatta da Lenin dei "sognatori" 
che hanno pensato (durante il "comunismo di guerra") di 
"trasformare in tre anni la base, i principi economici della . 
piccola agricoltura" (Cfr. Lenin, a ~ . ,  Tomo 32, pagg.199) . 
Lenin sottolinea che cib che b decisivo, b la trasformazione { 
della mentalith e delle abitudini: e cib richiede tempo ed esige 5 
che si impari ad organizzarsi e ad amministrare. Certamente, ! 
per rafforzare la sua argomentazione contro una fretta dan- 5 
nosa, Lenin aggiunge che la trasformazione della mentalith - 
contadina dovrh appoggiarsi anche su di "una base mate- 
riale" Non b difficile vedere che si tratta di una cosa cornple- 
tamente diversa dalla trasformazione della "merttalita" dei 
contadini grazie all'uso delle macchine e dei trattori 

Si sa che in effetti il passaggio alla c6ilettivizzazione non , 
ha atteso la meccanizzazione, b cib bgiusto, cib che qon lo b. O 
che il ritmo al quale la collettivizzazione si b sviluppata b stato 
essenzialmente il risultato di una forte costrizione esercitata 
sulle masse contadine. 
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zione non riguarda soltanto i contadini' ma anche 
la classe operaia. I1 partito, in effetti, si aspetta 
dalla crescita numerica di questa ultima, dal suo 
inserimento nella tecnologia moderna e dallo 
sviluppo delle cittd (vale a dire di un certo numero 
di trasformazioni materiali) la trasformazione 
delle "idee" di una classe operaia di origine an- 
cora direttamente contadina. Di qui, per esem- 
pio, una risoluzione del Plenum dell'aprile 1928, 
che considera come essenziale aHa costruzione 
del socialismo" la rapida crescita della grande 
industria sulla base della tecnica moderna ..., lo 
sviluppo deHe città e dei centri industriali, la crè- 
scita quantitativa e qualitativa della classe ope- 
raia4. 

La natura del legame meccanico, così affer- 
mato, tra trasformazioni ideologiche e trasfor- 
mazioni tecniche (ivi comprese quelle concer- 
nenti l'habitat) può essere considerata come un 
"caso particolare" della tesi che vede nello "svi- 
luppo delle forze produttive" il motore dello 
"sviluppo sociale". Tuttavia, ciò non t comple- 
tamente esatto, in quanto che ciò che t qui in 
discussione non t tanto la sovrastruttura i d d u -  
gica corrispondente ad un certo modo di produ- 
zione, quanto piuttosto la "psicologia" (la 
"mentalità") degli operai e dei contadini, 
l'"azione" su auesta "mentalità" dellM'ambiente 
circostante" e, soprattutto, degli strumenti di 
produzione e delle caratteristiche tecniche del 
processo lavorativo. Ci troviamo qui in presenza 
di posizioni fortemente distanti dal marxismo ri- 
voluzionario, e che conducono a porre dei pro- 
blemi "psicologici", accordando contempora- 
neamente un ruolo determinante non alle lotte 
delle classi ma alle condizioni tecniche del pro- 
cesso lavorativos. 

' Questo testo riecheggia considerevolmente le afferma- 
zioni di Bogdanov che - in un testo pubblicato nel 1918 da 
Pyoletarskaia Kulhtra - dichiara che la coscienza proletaria, la 
"comunith di lavoro", "...matura con lo sviluppo della tec- 
nica, ... acquista un orizzonte maggiore con l'incremento del 
proletariato urbano, nelle gigantesche imprese industriali". Si 
sa che Lenin ha avuto un atteggiamento molto diverso nei 
confronti deUo sviluppo delle grandi citth. Cosf, in un'intervi- 
sta concessa allo scrittore inglese H.G. Wells, egli dichiara che 
queste non hanno un awenire nelle condizioni del socialismo. 

Queste posizioni ricdlcano quelle di Bogdanov, e, pib in 
generale, quelle difese dal Proletkult. Cosf, in un articolo 
pubblicato neUa Pravda del 27 settembre 1922 da uno dei 
dirigenti di questo movimento, e annotato da Lenin in modo 
critico, si pub leggere: "La coscienza di classe del proletariato 
si forma nel processo di produzione capitalista, t lì che nasce 
la psicologia collettiva della classe ... Questo "essere" deter- 
mina la coscienza di classe del proletariato. Ed t estraneo al 
contadino, al borghese, ali'intellettuale ... I1 contadino, nel 
suo processo di lavoro individuale. dipende dalle forze della 
natura ... Il Proletario ha a che farecoi rapporti intieramente 
limpidi con il mondo esterno...". A fronte di tali affermazioni. 
~ e n i n  nota semplicemente in margine: "E la religione degli 
operai e dei contadini?". Le formulazioni sempliciste del 

Gli effetti della predominanza crescente delle 
concezioni "economiste-tecniciste" sono molte- 

, plici. Esse contribuiscono a far prevalere l'idea 
che nell'edificazione del socialismo l'aspetto pih 
importante sia la "costruzione della base mate- 
riale", e che sia necessario adottare una politica 
di industrializzazione accelerata dando la priorità 
assoluta all'industria pesante. Queste copcezioni 
favoriscono il ruolo decisivo attribuito'allo svi- 
luppo del macchinismo e della tecnica "mo- 
derna", da cui poi la parola d'ordine degli anni 
'30: "la tecnica decide di tutto6", che apre la via 
al rafforzamento della posizione dei tecnici, e ad 
un ruolo privilegiato accordato alla "scienza" e 
agli scienziati. 

LE FORZE PRODUITIVE ALL'OPERA 
Soprattutto, con tali concezioni, si respinge il 

ruolo della lotta proletaria di classe e dell'azione 
rivoluzionaria delle masse a vantaggio della lotta 
per la produzione e per lo sviluppo delle forze 
produttive da cui sono attese le trasformazioni 
sociali più radicali, ivi compresa la futura scom- 
parsa della divisione tra lavoro manuale e lavoro 
intellettuale7. 

bogdanovismo spingono ad isolare il proletanato dal resto 
delle masse popolan, in nome di una "esperienza esistenziale" 
unica. Esse portano coloro che sono influenzati da queste 
formulazioni aconsiderare icontadinicon difidenza, a vedere 
in essi degli alleati poco sicuri della classe operaia e a consi- 
derare la NEP come una pericolosa "concessione", che dovrh 
essere recuperata prima possibile. Simili concezioni sono vi- 
sibilmente all'opera nella seconda meth degli anni '20. 

Questa parola d'ordine figura nel discorso di Stalin ai 
dirigenti dell'industria, discorso pronunciato il 4 febbraio 
1931, in op. cit., pagg. 352-361. Vedi su questo argomento le 
note di B. Fabrtgues, in "Comunisme", n. 22-23, Pag. 60. 

I1 tema della "scomparsa spontanea" della divisione tra 
lavoro manuale e lavoro intellettuale non viene esplicita- 
mente sviluppata dal pa.rtito bolscevico, ma t implicitamente 
all'opera per l'assenza di una lotta concreta per preparare 
questa scomparsa, e ugualmente in assenza di una riflessione 
sulle condizioni di una tale lotta. Notiamo che un simile tema 
era stato esplicitamente sviluppato da Bogdanov che scrive, 
per esempio: "Nella misura ... in cui la macchina si perfeziona, 
si complica e si awicina sempre pib ad un meccanismo fun- 
zionante automaticamente, che esige un controllo vivente, un 
intervento cosciente, un'attenzione attiva costante, I'unifica- 
zione dei due tipi (di lavoro: manuale ed intellettuale) si 
impone in modo sempre pib evidente ... Per adesso, questa 
tendenza alla sintesi si manifesta sufficientemente per para- 
lizzare l'influenza della separazione anteriore tra lavoro 
"spirituale" e lavoro "fisico" nel pensiero deli'operaio". (Cfr. 
A. Bogdanov, Allgemeine Organisationslehre, Tektologie, 
tomo I, Berlino 1926, pagg. 55). Lo stesso tema &presente nel 
testo di Bogdanov: L'arte e la classe operaia, dove scrive: "La 
produzione meccanizzata "cicatrizza", se ci si pub esprimere 
cosf, le scissioni fondamentali operate nella natura del la- 
voro". Insistendo sul ruolo della macchina, Bogdanov ag- 
giunge che l'operaio "comanda questo schiavo meccanico. 
Più la macchina t complessa e perfetta, più il lavoro si riduce 
alla sorveglianza e al controllo" 
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La predominanza crescente in seno alla forma- 

zione ideologica bolscevica delle concezioni che 
abbiamo ricordato si spiega fondamentalmente 
con le contraddizioni che si sviluppano o in seno 
alla formazione sovietica e con i mezzi limitati di 
cui dispone il partito bolscevico per affron- 
tarle con razione delle masse popolari. In queste 
condizioni, per far fronte ai problemi che deve 
risolvere, cerca di accrescere più rapidamente 
possibile la produzione grazie a delle trasforma- 
zioni tecniche, e conta che da queste ultime pos- 
sano derivarne trasformazioni ideologiche, ca- 
paci di consolidare la dittatura del proletariato. 

In tal modo vengono progressivamente perse 
di vista le analisi di Marx che mostrano la neces- 
sita, per lo sviluppo della rivoluzione, di trasfor- 
mazioni ideologiche che non sono affatto il pro- 
dotto di trasformazioni tecniche, quanto piutto- 
sto di una lotta rivoluzionaria di massa, che spezzi 
i rapporti sociali e ideologici vecchi e permetta 
l'edificazione di nuovi rapporti. Una tale lotta 
non è una "lotta di idee", ma invece una lotta di 
classe che distrugge le antiche pratiche e.i vecchi 
rapporti sociali, che si concretano in apparati 
ideologici, e che permette I'edificazione di nuovi 
rapporti e di nuove pratiche. 

Per quanto concerne la formazione e lo svi- 
luppo delle idee, vale a dire dei rapporti ideolo- 
gici e delle pratiche che sono loro legate, e ne- 

* cessario prima di tutto distinguere tra i testi di 
Marx che trattano delle idee corrispondenti a un 
modo di produzione gih dominante, e quelli 
consacrati allo sviluppo delle idee rivoluzionarie. 

I testi nei quali Marx tratta delle "idee domi- 
nanti" sono i più conosciuti. Per esempio quello 

nte 

sono in ogni epoca le idee dominanti; ciot?, la 
classe che t? la potenza materiale dominante della 
societh in pari tempo la sua potenza spirituale 
dominante-8. Se i testi che Marx consacra 
all'ideologia dominante sono i pib numerosi, ciò 
si spiega percht è politicamente di un'importanza 
decisiva - all'epoca in cui scrive - combattere il 
pregiudizio idealista secondo cui le idee domi- 
nanti potrebbero essere "scartate" senza lottare 
contro la dominazione materiale della classe di cui 
queste idee consolidano il dominio. Al contrario, 
la rarita dei testi in cui Marx tratta dello sviluppo 
delle idee rivoluzionarie, senza dubbio, da 
mettere in rapporto alla debolezza dell'espe- 
rienza derivante dalle condizioni del suo svi- 
luppo, condizioni che permettono al proletariato 
di esercitare la sua egemonia ideologicag. 

In ogni caso, le analisi di Marxlo, (e in seguito 
quelle di Lenin) consacrate alle condizioni di 
sviluppo e di appropriazione delle idee rivoluzio- 
narie da parte delle masse, sono relativamente 
poco numerose. 

Tuttavia, al di là della frequenza pib o meno 
grande di questo o di quel tipo di passi nelle opere 
di Marx. cib che spiega il regredire in secondo 
piano, nei seno della formazione ideologica bol- 
scevica, del ruolo decisivo e indispensabile 
dell'azione delle masse popolari nella trasforma- 
zione dei rapporti sociali in generale, e dei rap- 
porti ideologici in particolare, t il ruolo sempre 
più grande giocato nella realtà da parte dello Stato, 
ciò che fa sorgere la figura della "rivoluzione 
dall'alto". 
(continua) C. Bettelheim 

Marx-Engels, "L'ideologia fedesca", E. Riuniti, Roma 
1975, pag. 35. 

L'egemonia proletaria t necessaria alla transizione dal 
capitalismo al comunismo, questa egemonia deve essere di- 
stinta dalla dominazione. Si sa che questa nozione gioca un 
ruolo nelle analisi di Lenin; essa t sviluppata da G r a a c i ,  ma 
non tcerto che essa abbia avuto perquest'ultimoesaftamente 
lo stesso significato che ebbe per Lenin. 

lo Non t possibile presentare qui tali analisi (cib dovrebbe 
essere oggetto di una ricerca distinta). Ricorderemo quindi 
semplicemente il testo nel quale Marx rammenta che "l'esi- 
stenza di idee rivoluzionarie in una determinata epoca, pre- 
suppone gia l'esistenza di una classe rivoluzionaria". 
(L'ideologia tedesca, op. cit., pag. 36), precisando che la 
rivoluzione non esige solo la rivolta "contro tale o tal'altra 
condizione di ordine sociale esistente", ma "la formazione di 
una massa rivoluzionariache ... agisca rivoluzionariamente ... 
contro la stessa "produzione della vita" come t stata fino a 
quel momento, "l'atfivifd fofak" su cui questa si fondava" 
(ciot contro l'insieme dei rapporti sociali). (Ibid, pag.31). 
Marx sottolinea che in questa lotta, la classe rivoluzionaria si 
trasforma essa siessa, cib che risulta'indispensabile affincht 
possa'edificare una nuovasocietà: si tmolio lontani,quindi da 
una trasformazione ideologica risultante dalla lova per la 
produzione, dalle trasformazioni tecniche, e dal1"'educa- 
zione" ... 
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CINA: UN GRANDE BALZO ... INDIETRO 

RIVOLUZIONARE 
L'INSEGNAMENTO 

NELLE CAMPAGNE CINESI 
Continua, con questo ~ Q u a d e m o ~  diL.Corrispondenza Iriternnzionale, la pubblicazione di una serie di articoli sulla Cina, ed Ui 

prricolare sui contenuti che emersero prima e durante la Grande Rivoluzione -turale Proletaria (G.R.C.P.). 
SiL ritenuto utileprocedere a questo a tuffo nel passato,, che ormaisembra cosl remoto, dopo la sconfitta della cosiddetta uban& 

dei quamos, e, comunque della residua istanza rivoluzionaria in Cina (rappresentata, a livello dirigente, da Wang Hung-Wen, 
Chang Chung-Chiao, Chiang Chhg e Yw Wen-Yuan), e la vinoria, non certo di breve periodo, del gruppo Teng-Hua, per 
recuperare i termini del dibaniro e dello scontro politico svoltosi a monte del IX Congresso del PCC. come proficua rivisitazione 
storico-critica di un proceso rivoluzionario in ano, i cui esiti, già allora, apparivano incerti. 

Chi scrive, ed L avvertimento al lenore, ha scelto, come criterio documentario, di avvalersi dei documenti dell'epoca, senza tener 
conto di tesi ed elaborazioni successive al periodo conrldemto. 

* * *  
CI giovani intellettuali socialisti studiano per di- A UNA 

ventare aéi semplici lavoratori al servizio della coliet- QUALE *AVVENIRE, 
HANNO GLI STUDENTI? tivitd, e al medesimo tempo, per acquisire una sal& 

coscienza socialista e diventare dei degni-4tcecessori 
v e n m i n  Ribaon, 22111'69) della causa rivoluzionariaip - 

Riguardo alla rivoluzione dell'insegnamento 
nelle campagne, una esperienza che merita atten- 
zione è quella della Comune popolare di Shu- 
ciyuan, nel aistretto di Jing-kan. uNelle campa- 
gne tocca ai contadini poveri e medio-inferiori, 
cioè agli alleati più solidi della classe operaia, 
prendere in mano le Scuolew (1). 

Agli inizi i dirigenti e gli insegnanti delle varie 
scuole di questa Comune conoscevano poco il 
ruolo che avevano, come forza principale, i con- 
tadini poveri e medio-inferiori nella rivoluzione 
dell'insegnamento; in sostanza si ebbero pochi 
progressie nessun risultato. Per questo nel marzo 
del '68 il Comitato Rivoluzionario della Comune 
popolare e la squadra di propaganda dell'EPL 

icxganizzarono corsi di studio per esaminare le 
direttive sulla Rivoluzione nell'insegnamento, e 
in particolare l'esperienza acquisita nella Co- 
mune popolare di Teng-shaho, nel distretto di 
Chinh-sien. Venne fatto cosl il bilancio 
dell'esperienza realizzata attraverso il tentativo 
di  rinnovamento, e ne vennero tratti insegna- 
menti per il futuro. In seguito a quest'analisi, gli 
insegnanti e studenti rivoluzionari diretti dal 
Comitato Rivoluzionario della Comune e aiutati 
dalle squadre dell'EPL, si unirono ai contadini 
poveri e medio-inferiori. Venne alla luce che la 

. Linea revisionista aveva fatto sorgere molti osta- 
coli per i figli dei contadini poveri e medio-infe- 
riori: esami di ammissione, ripetizione della 
classe, ritiro forzato dagli studi, esami per il pas- 

saggio ad una scuola superiore; inoltre-inchè 
l'ubicazione delle scuole era irrazionale. Quel --- - 

tipo di scuola formava un grannumero di intel- 
lettuali uimbottitidipaccottiglia borghese, feudale 
e revkionistaw, che disprezzavano gli operai e i 
contadini, si separavano dalla pratica e non da- 
vano il primo posto alla politica proletaria. Fu 
deciso, quindi, di abolire il vecchio sistema di 
responsabilith personale del direttore e di stabi- 
lire in ogni scuola un Comitato per la rivoluzione 
dell'insegnamento. Si tese ad applicare la parola 
d'ordine: «Bisogna ridurre la durata degli studi» 
(2). Finito il 2" ciclo delle scuole secondarie, gli 
alunni partecipavano alla produzione agricola; 
dopo qualche anno di lavoro nei campi e dopo 
avere acquisito esperienza pratica, alcuni sareb- 
bero stati scelti per entrare nell1Universith. 

Nell'articolo «Il potere è il problema fonda- 
mentale nella rivoluzione dell'insegnamento», i 
contadini poveri e medio-inferiori della brigata di 
produzione di Matsi, distretto di Kiosiang, pro- 
vincia di Shantung (3), si affermava che la linea 
rivoluzionaria proletaria tracciata da Mao 
nell'insegnamento non poteva essere applicata se 
non prendendo il potere. Infatti, quando la bor- 
ghesia prende il potere, forma i suoi successori 
secondo le .proprie idee. 

(i) Dalla uDirettiva del 7 marzo n. 
(2) Punto della <Decisione &l CC del PCC sulla Grande 

Rivoluzione Culturale Proletarian adottata, 1'818166. 
(3) Art. apparso zulzr Renmin Ribaon nel dicembre del '68. 

l 
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Nel rapporto d'inchiesta pubblicato sul uRen- 
min Ribaon, il 281W68, col titolo: #La supenb- 
rità delle scuole popolari vista nel confronto tra 
due scuole)), si evidenziava la lotta fra le linee di 
due scuole della Comune popolare Gaojiadian: 
la scuola Media agricola di Taipingling creata nel 
'64 dai contadini poveri e medio-inferiori se- 
condo la linea di Mao, la Scuola media n.17 del 
distretto Nongan, fondata nel '62 e.dominata da 
intellettuali borghesi ed elementi che, sebbene 
del Partito, «avevano preso la via capitali sta^. In 
questa seconda scuola gli studenti si allontana- 
vano dai contadini poveri. Allora la brigata di 
produzione fondb la scuola Media Agraria, ap- 
plicando la parola d'ordine: ul'educazione deve 
essere al servizio della politica proletaria e combi- 
narsi col lavoro produttivo» ( 4 ) .  Questa scuola 
offriva ogni facilitazione ai contadini poveri che 
divennero poi i padroni della Scuola, spezzb le 
catene mentali di upriorità della formazione in- 
tellettuale» e «voti al posto di comando», facendo 
della lotta di classe il concreto materiale di stu- 
dio;-i corsi si svolgevano seguendo la direttiva 
«Gli studenti, pur dedicandosi prevalentemente 
agli studi devono acquisire nello stesso tempo altre 
conoscenze. Devono ci02 istruirsi non solo sul 
piano culturale, ma anche su quello industriale, 
agricolo e militare. Devono anche criticare la 
borghesia» (5); inoltre, messi da parte gli intel- 
lettuali borghesi, i contadini poveri salgono in 
cattedra: gli insegnanti infatti dovevano essere 
educatori e lavoratori. 

E' utile, a questo punto, prendere in esame il 
rapporto d'inchiesta sulla scuola secondaria metà 
studio e metà lavoro agricolo del thC, di Wukou, 
provincia del Kiangsi (6). Questa scuola è stata 
fondata nel '65; al momento della fondazione vi 
era incertezza sulla linea da seguire, per cui 
l'amministrazione della piantagione del thC e la 
Scuola convocarono diverse riunioni in cui operai 
esperti e vecchi coltivatori furono invitati ad 
esprimere le loro opinioni. I contadini poveri e 
medio-inferiori manifestarono l'esigenza di ap- 
plicare la direttiva: ((L'educazione deve essere al 
servizio della politica del proletariato e deve essere 
associata al lavoro produttivo », dopo questa riu- 
nione, gli operai dell'industria e i contadini po- 
veri e medio-inferiori furono invitati a dirigere e 
gestire in prima persona la scuola. I punti princi- 
pali della riforma dell'insegnamento in questa 
scuola furono i seguenti: uscire dalle aule, pren- 
dere come maestri gli operai e i contadini, fare 
delle basi di produzione delle aule di studio, le- 
gare la teoria alla pratica, istruirsi sia riguardo 
alla produzione dell'industria del thé, sia ri- 
guardo alla produzione agricola dei campi. 

n Per compiere la rivoluzione proletaria- nell'inse- 
gnamenio, bisogna che la classe operaia ne assuma h 
direzione; bisogna che le marse operaie vi partecipino 
e realizzino, in stretta collaborazb& con i combat- 
tenti dell'EPL, la friplice unione rivoluzionaria, rag- 
gruppante anche gli elementi attivi che tra gli inse- 
gnanti, gli allievie ilavoraioriaèllascuola, sono decisi 
a portare fino in fondo la rivoluzione proletaria 
nellfnsegnamen!o. Le  squndre operaie di propa- 
ganda dovranno restare a lungo nelle Scuole e parte- 
c i p a  a mt i  i compiti di lotta-critica-trasformazione. 
Dovranno inoltre dirigere per sempre le Scuole. Nelle 
campagne tocca ai contadini poveri e medio-inferiori, 
che sono gli alleati più solidi della classe operaia, 
occuparsi delle Scuole* (7). 

IL SERVIZIO SANITARIO 

Assume una grande importanza, in un paese 
come la Cina, il Servizio Sanitario (8). Ora, l'im- 
postazione che di questo problema aveva dato 
Liu Shao-chi era strettamente connessa con la 
sua linea di politica economica, in cui veniva 
esaltato un rapporto di sfruttamento della città 
rispetto alla campagna. Di qui la necessità di 
formare i quadri medici lontani dai centri agri- 
coli, in modo da creare una mentalità non prole- 
taria tra questiintellettuali, che poi non volevano 
tornare a lavorare nelle campagne, ma intende- 
vano restare nella città, dbve, oltre ad un tratta- 
mento economico migliore, avevano anche una 
funzione sociale e politica di maggior rilievo. 

Sul «Renmin Ribaon del giugno 1968 apparve 
un «Documento dei rivoluzionari dell'lstituto di 
medicina*, che criticavano la linea revisionista 
nel campo dell'insegnamento. Vi si faceva una 
critica particolareggiata al tipo di formazione 
medica dominante, che ricalcava le vecchie solu- 
zioni borghesi e i metodi del vecchio istituto, che 
era stato creato dagli imperialisti. Infatti, si con- 
tinuavano ad attuare: programmi pesanti, lunghi 
periodi di frequenza, otto anni di studio; inoltre 
gli studenti venivano costretti a studiare senza 
Che vi fosse occasione di fare lavoro manuale O 

vivere fra gli operai e i contadini, e non si lasciava 
spazio per il lavoro ideologico e politico. I diri- 
genti di questa Scuola non volevano concentrare - 

(4) Punto della  decisione del CC sulla G.R.C.P.,, cit.. 
(5)  direttiva del 7 maggio», cit.. 
(6) Rapporto d'inchiesta pubblicato sull'uHonqi», n.4, 

1968. 
(7) .Direttiva del 7 marw,. 
(8) A causa del clima tropicale, che favorisce una serie 

infinita di malattie, la situazione igienlta in Cina t molto 
precaria, soprattutto nelle campagne. Qui, a tutto questo, si 
aggiungevano le angherie dei medici nello spillar& denaro, 
che assumevano il carattere di un vero e proprio sfrutta- 
mento. 
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il lavoro medico nelle campagne e volevano tra- 
sformare gli studenti in intellettuaIi borghesi, al 
servizio della minorhza urbana (9). ' 

i MEDICI DAI 
PIEDI SCALZI 

L'esperienza rivoluzionaria dei umedici dai 
piedi scalzi, offrì al movimento di protesta la 
base per la trasformazione del sistema di inse- 
gnamento della medicina. <Medici dai piedi 
scalzi, t il termine con cui i contadini poveri e 
dello strato inferiore chiamavano affettuosa- 
mente i lavoratori della salute pubblica, che divi- 
devano il loro tempo fra il lavoro dei campi e il 
servizio medico. La necessita di avere molto 
personale sanitario per debellare le numerose 
malattie e condurre un'azione di prevenzione, 
fece sì che nel 1958 gli ambienti medici di Shan- 
ghai inviassero 10.000 lavoratori medici nelle 
campagne. Questi in collaborazione con i di- 
spensari medici delle Comuni popolari, istitui- 
rono un gran numero di lavoratori della salute 
pubblica che non abbandonavano i lavori agri- 
coli. Nell'agosto 1961, ad opera dei revisionisti, 
l'organizzazione dei lavoratori della salute pub-. 
blica venne praticamente sciolta. Nel 1963-64, 
nel corso del grande movimento di educazione 
socialista nelle campagne, venne ricostituita la 
rete dei servizi per la salute pubblica. 

I1 261VU'65, Mao lancib la parola d'ordine: 
almperniare il lavoro medico e sanitrio soprat- 
tutto nelle campagne,. I diversi distretti dei din- 
torni di Shanghai, in cooperazione con le squadre 
mediche ambulanti, costruirono e resero effi- 
L- 

(9) In seguito all'appiicazione della linea revisionista anche 
in questo campo, gli ospedali erano stati costruiti nelle cittA e 
nei borghi, lontani dalle campagne. 

cienti i contingenti dei umedici dai piedi  scalzi^, 
formando a loro volta più di 29.000 lavoratori 
della salute pubblica per le squadre di produ- 
zione. I «medici dai piedi  scalzi^ svolsero un 
ruolo importante anche nell'applicazione della 
politica: <la cosa importante è prevenire la malat- 
t i a ~ ,  e,  grazie a loro, i contadini poveri e quelli 
dello strato medio-inferiore ebbero più,-oce in 
capitolo nei servizi medici e della salute pubblica. 
E' importante rilevare i due metodi usati, ad 
esempio, nella comune di Chiangchen per la for- 
mazione dei wnedici dai piedi scalzi»: 

1) Non si da una formazione staccata dalla poli- 
tica proletaria, e l'insegnamento veniva svolto 
in stretto collegamento con i problemi sorti 
dalla pratica. 

2 )  I amedici dai piedi  scalzi^ dovevano lavorare 
per due-tre anni nella campagna, prima di an- 
dare a studiare negli istituti di medicina; 

3) Scambio frequente del luogo di lavoro tra me- 
dici del dispensario e «medici dai piedi  scalzi^, 
in modo da favorire non solo la rieducazione 
dei lavoratori dei servizi medici e sanitari gih in 
funzione, ma a d e  l'innalzamento del ali- 
vello , dei medici dai piedi scalzi, nella pratica. 

Educati e formati dai contadini poveri e dello 
strato medio-inferiore, i «medici dai piedi scalzi)) 
seguirono questa via: partire dai contadinipoveri 
e medi dello strato inferiore per tornare tra loro; 
partire dalla pratica nelle campagne per tornarvi. 

Carmine Fiorillo 
B I B L I O G R A F I A  
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Giovedi 7settembre 1978, alle ore 17,  nell'Aula sviluppatesi soprattutto negli ultimi mesi, e culmi- 
Magna del Rettorato dell'llniversità di Roma, si è nate nella protesta attuata dai detenuti C speciali» 
svolta un'assemblea generale di movimento per - delsupercarcere disicurezza dell'Asinara nel mese 
sollecitare una immediata mobilitazione contro la di luglio. 
repressione, in appoggio alle lotte dei proletari e Qui di seguito si riproduce il testo integrale del 
&i comunisti rinchiusi nelle «carceri speciali*, volantone di convocazione àell'Assernblea. 

In questigiorni i proletari e icomunisti rinchiusi nelle carcerispeciali, creatura del supercarceriere generalissimo Dalla 
Chiesa, si scontrano direttamente con le forze dello stato, w n  forme di lotta durissime, wme la rottura dei citofoni, 
scioperi della fame, rifiuto dei colloqui coi familiari, rifiuto dell'ora di aria, rifiuto di rientrare in cella. 
Le *carceri di massima s i cu reua~ ,  create col pretesto di limitare le evasioni sono nient'altro che una ulteriore tappa 

.nel processo di involuzione autoritaria dello Stato nel nostro paese: il progetto &quello di far divenire speciali tutte le 
carceri, e nel frattempo quelle esistenti servono come intimidazione e ricatto nei confronti di chi in galera lotta per i 
propri diritti. 

Che lo Stato fosse awiato verso un regime autoritario ce lo aveva annunciato gia la legge Reale in prima versione, ma 
la fine dello Stato di diritto era stata decretata dall'aggravante alla legge Reale emanata dal presente governo. Infatti per 
quel che riguarda soprattutto i problemi di .ordine pubblico*, non esiste più una netta distinzione tra potere esecutivo 
(governo), legislativo (parlamento), giudiziario (magistratura) essendo tutto il potere accentrato, come durante il 
fascismo, nelle mani del ministro dell'interno, dei suoi prefetti, della sua polizia, dei suoi corpi speciali. 

All'intemo delle carceri, poi, I'involuzione dello Stato si articola corrlirrreazione di reparti specialissimi wme i bracci 
G18 e G112 di Rebibbia, veri reparti di tortura di stampo germanico, e con le ristrutturazioni di vecchie carceri come 
Regina Coeli nei bracci 8 e 5, con la messa a punto di torture psicologiche e fisiche miranti a distruggere la coscienza 
politica e di classe che i compagni e i proletari vanno acquisendo, con i tentativi continui di spaccare il fronte dentro e 
fuori le carcericon ogni mezzo,amnistie-truffa comprese: la lotta deiczrcerati pone all'attenzione di tutto il movimento e 
deUa classe operaia pia in generale questo processo di urinnovamento~ dello Stato. 

1 pestaggi, i trasferimenti punitivi, l'isolamento totale all'interno e rispetto al mondo esterno ai quali Iulti i &tenuti 
vengono sottoposti, non sono fino ad oggi riusciti a fermare la crescita della coscienza, che anzi trova forme di sviluppo e 
di aggregazione superiori in tutte le carceri, e che pone nella distruzione dei vetri divisorie deicitofoni il primoobiettivo 
da conseguire per abolire uno strumento di tortura tecnologica, simbolo del nuovo Stato. 

Per far cadere la maschera a questo statoe a tutte le sue forme di repressione, che incarcere sono più dirette e violente 
che non nella fabbrica o nel quartiere, i compagni carcerati si espongono in prima persona ai massacri. 

Compagni, I'aumento dello sfruttamento nelle fabbriche, i licenziamenti, l'aumento della repressione, alimentata da 
tutti i fiancheggiatori dello stato (partiti e sindacati) sono soltanto l'equivalente esterno alle carceri di un unico processo 
di rifondazione dello stato dello sfruttamento e del profitto. 

E' questo lo stesso Stato, che mentre assoggettata la classe operaia ai voleri del capitale multinazionale, inganna i 
disoccupati con le sue promesse, mai come oggi in aperta contraddizionecon concreta volonth di dare mano libera al 
padrone. 

E' questo lo stesso Stato che reprime nella scuola, perche diventi sempre piiì funzionale alla formazione di una forza 
lavoro plagiata e selezionata secondo le opportunith del sistema di sfruttamento. E' questo lo stesso Stato che attacca 
pesanemente i proletari in lotta per la casa salvaguardando lo strapotere delle immobiliari. 

A Roma in particolare si b avuta la dimostrazione di quanto sia facile diventare detenuti politici: centinaia di 
compagni, avanguardie di movimentoe di fabbrica, sono stati incarcerati e sottoposti ad ogni forma di persecuzione. Non 
possiamo non evidenziare l'infame inchiesta Gallucci che da marzo t il piiì pesante pretesto per tenere incarcarati o 
latitanti i proletari di Tiburtino, lavoratori del comune, delle poste, i comapagni dei Castelli ecc. 

Rompere il silenzio, farsi carico delle lotte dei compagni in carcere, rintuzzare frontalmente ogni mossa dell'inchiesta- 
farsa portata avanti dalla magistratura romana, punta di diamante deil'asservimento al nuovo stato della tortura, del 
profitto e dello sfruttamento sul fronte della rgiustizia* &l'impegno prioritario di tutti i compagni del movimento, di tutte 
le strutture organizzate, in particolare dei collettivi e dei comitati operai. 

Con l'urgenza che la fase dello scontro richiede, proponiamo una assemblea generale di tutto il movimento che dovrh 
rappresentare ii primo momento di incontro per decidere immediate ed adeguate scadenze di lotta. 

Rompere il tentativo di $ofamento dal resto del proletariato operato contro i detenuti. Apriamo una sottoscrizione di 
massa nelle fabbriche, nei posti di lavoro, nelle piazze, nelle scuole per soddisfare i bisogni pia urgenti dei compagni in 
carcere e per sostenere anche economicamente le lotte dei sequestrati nei penitenziari. 

Collettivi di Filorosso, 
Comitati autonomi operai, 
Comitsti di liberazione dei compagni dei Castelli, 
Comitato di controinformazione 
per la liberth dei compagni arrestati, 
Parenti dei detenuti politici 

Le redazioni di: 
Lotta Continua, 
Filorosso, 
Corrispondenza Internazionale, 
Radio Onda Rossa, 
Radio Proletaria 
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nrresiran lurhar y busrdr una salidu a n t a  de que com- dominio capitalisia. la revolucibn burguesa ' en 
Irnren u b u c u r  uriaf~losojlo. Fuesdlo cuando logenle Alemania no habia r ido cumplida. y la crecicnic 
iomd dsre cor~in su punlo  de parrida quc surgid e1 burguesia estaba obligada a hacer compron~isos con la: 
mar.aumo-lentnrsmo. y descubrid l a  j i l o s o ~ .  Todos arisiocracia feudal y con la monarquia cn la pcrsona 
dr nworrar  hemos renido csra experiencia. '' &n esre de Fredcrico Guillermo 111. rey de Prusia. Todo esio 
niirmo dircurso. dirigiCndare a un grupo d e  iritelec- tuvo gran iniiucncia robrc el penfamienro de Hegcl. 
luales Ma0  diio. "Si no romon porre en l a  lucho de . filos6fica y poliiicamenie. 
clases jenlonca ~udlc~sujilaro/a?"(Chairman M a  Hcgel ira16 de desarrollar u n  sisrema filosbfico com- 
Tdks wiih ihe Peoplc-disponible sdlo en inglés plcio, l o  cual surgi6 sobre la, base rnaierial de las con- 
Recompilacion por Sluun Jcnram. p@. 212. 21 diciones coniradictorias dc Alcmania de' cntonccs. 
215) Debido a csio, mieniras que el metodo de Hegcl fuc 

Pero. a SU vcz, Ia/ilosofia riene' un ~remendo rfecro. 
sobre la lucha poliricu. &sta es la razdn principal po r  lo 
CUI Ma0 no sdlo presrb gran aiencibn o l o  filosofia y a 
la lucha en esa esleru. sirw iarnbikn reperidamente in- 
sirrib yue lojllosofia riene que ser librada de lm limires - - p'' ' sistema filos6fico invenib una Idea Absoluia exisiicn- 

del esrudio del horribre de lerras. para ser ernprendido ' d o  anies e indcpcndicnicmenie de la naiuralcza; ala 

por  las oniplio, ~riosas del pueblo. Por,que. sin em- Idca cntonccr "se enajena" cn  la naturaleza. para w r  

prender conscienrrnienre la filosojia marxisfo. rorni  progrcsivamenie comprcndida por la humanidad cn  la 

piendo 10s cudenas nienralesde Iafiiosofia de b s  cla~es socicdad. rcsuliando cn su final y complcta rcalizacibn 

rrplotodorris. seriu rrnposible pura e1 prolerariodo y cn  el sisiema filos6fico de Hegcl. 

para 10s anlplias OI~SPS de compkiamenie despedarar omo lo exprcs6 Engels: 
las rrubus dei cu~~irulisnio y dr h sociedad de clase, 

mkiodo dialkiico. quc dcsiruyc iodo lo dogmiiico: 
Fundamentos de la Filosufli Manis ia  n cllo, cl lado rcvolucionario dc csia fi losoh qucda 

liaiado bajo cl peso dc su lado conrcrvador hiperiro-. 

Mao sisicmaiiz6 y enriqucci6 la compr findo. Y lo quc dccimos dcl conocimicnio filo~bfico. C5 

Icy fundanienral dc la coniradiccibn. y aplicablc iambitn a la priciica hisiorica. La humnni-. 

maras del pucblo. no  solamenie en China sino quc por dad. quc cn la persona dc Hegcl Tue c a w  de Ilcgar a: 

iodo c l  mundo, con csia cornprcnsibn mhs profunda. descubrir la idca absoluia. iicnc quc hallarsc iambitn 

Erta cs la esencia de las irerncndas coniribuciones dc priciicamente en condiciones dc podcr implaniar en la 

Mao al marxismo-lcninismo cn la csfcra de la filosofia. 
rcalidad csia idea absoluia. Los posiulados poliiicos, 
priciicor que la idea abroluia planica a sui coniem- 

Para Ilegar a roinpreridcr esio ftrmcmeoie. es porbncos no deben scr. por ianio. demasiado cx- 
ncccsario priiiiero reruinir 10s principios fundamcn- igcnics. Y ari. ai nnal dc la FilosoJla del Dcrecholde 
IUICS dc la filosofia nirrxihia y su dcrarroilo cmp Hcgcl] nos enconiramos con quc la idca abroluia habia 
do con Marx y Engcls. dc realizarse cn aquclla monarqula por esiamcnios quc 

Claro que la filosoria marxisia~~como Fcdcrico Guillsrino 111 pomeiiera a rus subdiios u n  
eri gencral. no surgib complcia dc la cab irnazrnenic y ian en vano." [o sca, una monarquia 
Como se dicc quc Mao pregund en bro constiiucioiul] (Ibid.. p&&: 359) 
Marx era joven. csiudi6 CI marxismo? 
marxisia fuc forjada por Marx en colabo S i n  embargo.éspecialmente dcspuks dc la mucric dc 
cha con Engels. comenirando. reconsiiiuycndo y re- 
cori$truyendo lo corrccto del mdiodo dialcciica 
Hcgel. y del maierialismo de Feucrbach. ambas e 
las ?e pensarnienio por la cualcs paso succsivamen 
jovcii Marx anics de hacersc marxista. __.- 

En "Ludwig Fcucrbach y cl Fin de la Fi lo 
Clhsica Alcmana." Engcls resume este proceso. 
mucrira como cl desarrollo de la filosofia dc Heg 
que la de Feuerbach-y la dc Marx y Engels mi  
nios-icnia rnucho quevcr con el desarrollo dcl capii 

absoluiirta rubieron al  trono con Federico Cuiilermo 
1V." hjarx-y iambitn Engcls-se unicron a la oposi- 
ci6n. Iiaciendo partc dc cso; "Jovencs Hcgelianos" 

Eiigcls explicb. rcrpccio a> filosofia de Hegcl: con una posicibn que "sc prcseniaba ya abieriainrnic 
como la filosofia de la burguesia radica1 asccndcnte. y 

"Dcl mismo modo qurfnaurgucsia. por mcdio de la s61o empleaba la capa filosbfica para engahar a \a cen- 
uran industria. la concurrcncia y cl mcrcado mundial. rura." (Ibid., p&. 361) 
acaba priciicaincnic con iodas b s  insiiiucioncs Pero, M a n  y Engelr sc rcvclaron muy rapidamente 

' esiables. consagradas por una vcncrablc antigucdad. 
erta filosofia dialeciica acaba con iodas las idcas de 

"Fuc cnionccs cuando aparccib La esenrm del cm- 
cn iodo pone dc rclicvc su carlcicr pcracdcro, y no iiunismu. dc Fcucrbach. Esra obra pulvcrizb de g o l p  
dcjn cn pic mas quc ci promo ininicrrumpido dfl la coniradiccibn. restaurando rlc nucvo $n cl trono. sin 
devcnir y dcl pcicccr. un asccnsosin fin dc loinicrioia mis ambapt,. al marcrialismo. 1.a naiuralcza cxisic in- 
lo superior. cuyo mero rcflcjoen CI ccrcbro pcnsanic cs . ; s depci~dicnicnicnic dc ioda filo~ufia: cs la barc sobrc la 
csra misma lilosoiia." ("Ludwig Fcucrbach y CI Fin dq. , ( ) I i 1 qur crc;icrun y Y dc%ar~oiIaton Io, h u ~ n ù ~ ~ ~ .  q u i  so11 
la Filosofia Clhica Aleman~." por Fredcrico Engeli; 2 ' ! ! I tainbitn, Jc buyo. pruducioi iiriuralo; lucra dc la 
cn Obror Escoprdus de Marx y Engcls. Tomo 111, p&#. \ 

.r . ' iiaiuirleru y d e  Io> tiuiiibro. iiu cai&lc i~uda. y [ai ,crc> 
358. Editorial Progicio, 1974) ,ul~ciiures qiic nuotrii iriiaginacioii rcligiusa ha iur- 

jado no son mas quc oiros ranioi'rcflejos fani.4,iicus 
dc nucriro propio jcr. E1 nialcfi.io hùrdaba ruiu; cl 

Pero en la epoca en la cual Hegel formulb su 'siricma' lde Hcycl] saliaba hriho anicos y ~c Ic  Jaba 
filosofia (en las primeras décadas desiglo 19), el desar- dc lado. Y la cuiiiradicsioii, cuinu rO!o icnia uiia c i i l -  
rollo del capiialisnio cn Alemania era todavia basia'nic tensia ii i~a~iiiaria. qucdaba roiiclia. Solo habicndo 
débil. F,I Esiado Alenian no estaba unido baio cl rivido la aciibn liberadora dr oic libro. podraa uiio 
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formarsc uni idea dc cllo. El cnturiasmo fuc gencral: 
al punto todor nor convcnimos cn fcucrbachianos. 
Con quC cntusiirmo uludb Marx la nueva idea y hasts 
qut punto w dcjb influir por clla-pese a todas sus. 
rncrvas criticar-. puedc vcrsc Icycndo La Suerada 
Familru."llbid., pia. 362) 

Pero Fcuerbach no era un matcrialista.complcto. aspecto materialista de Fcucrbach. Scgun Engcls. 
. "Las tcsis sobrc Fcuerbach" de Marx. cscrito cn 1843 
. cs: "CI primcr documento cn quc se contiene cl gcrrncn 

genia1 dc la nucva conccpci6n del mundo." (Ibid.. 

dc Fcucrbach-es que sblo concibe las cosas. la reali- 
titativo. y trataba las diviriona en la naturalcza como .i dad. la scnsoricdad, bajo la forma dc objeto o dc con- 
absolutor. reflejando cl nivel., dc conocimicnto ' ' templacibn. pero no como acrividad sensorial 
cicntifico de csc ticmpo y e1 hecho df quc CI capitaliq- .- humana, no como procfica. no dc un modo subjctivo. 
mo todavia no habia conquisiado la socicdad (una ex- : ; Dc aqui quc CI-lado arrivo fucsc dcsarrollado por cl 
cepci6n mayor siendo Inglatcrra dondc csto cnvolucr6 ' 

la continuaci6n dc la monarquia y dc una arjstocracia 
tcrratcnicntc). Semcjantc materialismo no Ilcg6 a com- ' 

prender CI hccho dc quc todo es contra 
ordcn natural" cs cl cambio marcado por grandcs sal- - : .--I. 
tos (cambio cualiiativo); quc hay intcrconcxi6n dc . : 
coras contradictorias; y quc hsy s61o divisi6n relativa. ' -  

y no absoluia, cntrc dilcrcntcs tipos dc materia cn , . 
cionaria'. 'prhctico-critica'." (Ibid.) 

Aqui, por primcra v? en la historia. Marx csth insis- 
ticndo sobrc cl papcl ccntral y determinativo de la 
prhctica cn cl proccso del conocimiento, su papCI 

. decisivo cn cl movimiento del conocimiento. Anics de 
esto. inclusivc con Fcucrbach. como lo schala Marx, cl 
materialismo tenia una conccpci6n dc la rcalidad ob- 
jctiva como cosas cxisiicndo indcpendientementc del 
pensamicnto humano y afucra dc 6ste.'pero no con- 
sidcraba la actividad humanà misma corno parte dc la 

i rcalidad objctiva. Es por csto que Marx dice de Feucr- 
. bach quc t1 "quicrc objcios scnsorialcs, realmente 

distintos dc 10s objctos conccptualcs; pero tampoco CI 
i concibc la propia actividad humana como una activi- 

dad objeriva." (Ibid.) Dc acucrdo con cstc punto de 
vista. la rclaci6n del hombre e l a  naturalcza durante cl 
procero del conocimiento es simplcmcntc quc cl hom- 
brc dcbc rcflejar a la rcalidad cxtcrna cn sus pensa- 

=--.-.- .. - - . - .. - ., . :. micntos, o debc conicmplarlo. 
Y es aun peor cuando cl sistema f i l & z m o r a l  dc " 

,, . . Pcro csto s61o no pucdc solucionar la cucsti6n dc si cl 
Fcucrbach sc aplica a la cslera de  las rclacioncs ccon6- penpamicnto del hombre pucdc,llcgar a reflcjar correc- 
micar. sociales y politicai. Engcls. con ambos sarcas- tamcntc la naturalcza. Comg Mao sigue a hacer 
ma v oena. sciiala auc la Bolsa sirvi6 dc eicmolo A-C..,~... 

1 i rsrficto Y I& "tcmplo'" para CI credo moral dc>c;cr- . .-I. $< ' 
"La'a-'' 

bach. poiquc alli cada uno sigue su propio derccho a la 
fclicidad; y la tthica pucdc scr medida por el 6xiio ob- 
tcnido. En raumen. Fcucrbach no avanz6 mhs alla dc 
la burgueria misma-no avaiu6 mhs alla de  la sanc- 
tifisaci6n de la igualdad antc la Icy como e1 mhs alto 
principio dc la sociedad. Como lo dijo Engcls: "la 
moral de Fcucrbach csth cortada a la mcdida dc la ac- 
tua1 socicdad capitalista. aunquc su eutor no lo 
quisinc ni lo sospechasc." (Ibid.. phg. 378) 

Ari que. rcspccio a las clasa oprimidas, y pari 
ticularmcnte al proletariado en la socicdad capitalista. 
la filosofia/moralidad~ de Fcuerbach s610 p d i a  
aconscjar la capitulacl6n so capa de "amor" c "igual- 
daJ." Eiigels resumi6 quc: "Con csio. desaparcce dc 
su filo>ofir hasta e1 ultimo residuo de su carhcter 

1 rcvolucionario. y volvcmos a la vieja canci6n: amaos 
, 10s unor a 10s ocros. abrazaos sin distinci6n dc sexos ni 
/ dc posicibn social (clascj. iEs cl sucijo dc la recon- 
/ ciliuci6n univcrsal!" (Ibrd.. phg. 378) 

E1 Salto dc Min 

Ara quc cra nccaario ir mAs allB dc Feucrbach, 61 

cual habia surgido de un hegelianismo dc tipo no or- 
thodoxo sin scr capaz de haccr C I  salto cualttaiivo mhs 
alla dc Hcgcl y del idealismo en gencral. Fuc Marx. 
quicn. mhs que ningun otro. abri6 camino en haccr 
esce salto. Como lo resumi6 Engels. "Pero dc la des- 

"E1 problema dc si al pcnsamienio humano x Ic 
pucdc atribuir una vcrdad objctiva. no cs un problcma 
tdrico. sino un problcma prdc~ico. Es cn la prbctica 
dondc CI hqmbrc ticnc quc dcmorirar la verdad. cs dc- 
cir. la rralidad y C I  podcrio. la tcrrenalidad de su pcn- 
micnio. El litigio sobrc la rcalidad o irrcalidad dc un 
pensamicnto quc sc aisla dc la prictica. cs un problcmi 
puramente escolasrico." (Ibid.. p&. 7-8) 

En "Ludwig Feuerbach" Engels dijo quc "E1 gmn 
roblema cardinal de toda la filosofia. cspecialmentc 
e la moderna. cs el problema de la rclaci6n cntre el 
nsar y el ser." (Engels. obra cit.. phg. 363) Ya en 

1843. en su "Tesis sobre Fcuerbach." Marx habia sen- 
tado la base para rcspondcr a esla cuesti6n ideniifican- 
do  la prhctica como criterio dc la verdad. "La vida , social cs. en csencia, prorrica, Todos 10s mistcrios que 
descarrian la teoria hacia el misiicismo. encuenirun su 
soluci6n racional cn la prActica humana y cn  la com- 
prcnsi6n dc csia praciica." (Marx. obra cil., pAg. 9) 

En cuanio a la socicdad. cxplic6 Marx. CI 
materialismo contemplativo irat6. a lo mas. con el 
papel dc individuos cn rclaci6n enrrc si. No podia 
rcvclar las relacioncs sociales quc son las relaciones 
humanas csrncialrs. ni las actualcs condicioncs quc 
seniaron la base para tales relacioncs. Marx no16 quc 
"Feuerbach no ve. por tanto. que el sentimiento reli- 
gioso es tambiCn un producro sociul y quc el individuo - 
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absiracio quc cl analiza pertcnccc. cn rcalidad. a una 
dcicrminada forma dc socicdad." (Ibid.) 

El problema con Fcucrbach era quc. cn la rnedida cn 
quc t l  "cs niaierialisia. se rnaniicnc al rnargcn dc la 
hisioria, y cn la mcdida cn quc ioma la hisioria cn son- 
sidcracibn. no cs rnaicrialisia. Maierialisnio c hisioria 
aparcccn complciamcnic divorciados cn CI ..." a CM, en SUI obras Man y Engcls subrayaron mic el 
("Fcucrbach: Oposicibn Enirc las Conccpcioncs Matc- nuicrialisrno dialéctico quc cl matcrialirmo dialécuco. 
rialisia y Idcalisia" IPrirncr Capitulo dc La Ideologia insisiieron rnh cn cl rnaicrialismo hirtdrico quc cn cl 

materialismo hisibrico." (Lcnin. Materialumo y Em- 
piriocriticir~no. Ediciona cn Lcnsuas Esicranjuiu. 
Pckin. 1974. p&&. 426). 

prcnsibn dc que "son 10s hombrcs, precisarnenie, 10s 
.quc hacen quc carnbien las circunstancias.. .La coin- 
cidencia do la mdificacibn dc Ias circunsiancias y dc 
la aciividad humana sblo puedc conccbirsc y cnien- 
dcrse racionalmcnic .corno prbctica revolucionaria." 
(Marx. obra cii.. piig. 8) Lo quc Marx csiii hacicndo 
dcsiacar aqul cs quc del misrno modo que 10s hombrn 
sc relacionan cnirc s! en el conicxio dc la sociedad y 
por medio dc ella y o n  gencralmcnic rnoldcados por la 
sociedad cn la cual cxisicn. iambitn cs cl caso quc 10s 
hombrts pbcdcn y dcbcn dc cambiar a la sociedad-y a iransformiindosc en difcrcnies formar pariicularcs las 

cualo  naccn y dcjan dc cxisiir; y aun rnb. que,idcis. 
conocirnienio. cspiriiu, son sblo cl reflcjo cn la menrc 
hurnana (que iarnbitn cs maicria) de cric procero, y si- 
guen las rnismas Icycs de dcsarrollo. Esio era maicria- 
lisrno dialtciico- o la dialkiica maierialista-y. 
aplicado a la hisioria. rnaicrialisrno hisibrico. tal como 
fuc dcsarrollado y sisiemaiizado por Marx y Engels. 

10s Iionibres no pucden cambiar las cosas scgun sus Pcro. corno fuc indicado anics. esia filosofia no era 
puros deseos nomiis. sino sblo dc acucrdo con ias leya  sirnplemcnic. ni fundgmenialrnenie. cl produao dc la 
objciivas. Y esio cs vcrdad respecto a la socicdad tanto 
corno rcspccio a la naturalcza. La socicdad se deier- 
mina al fin y al cabo por cl nivcl del dcsarrollo'dc la 
fucrzas produciivas, quc cada nucva gencraci~, 'herc- 
da. Pero la sociedad no pasa simplemcnte a tqvés dc bios y Icvaniamienios. cn la sociedad y en la cornpren- 
toda una serie dc carnbios cuantiiativos. qradcri:  sibn y la dorninacibn del mundo natura1 por cl hom- 

brc. Y CI maicrialisrno dialtctico c hisibrico tampoco 
rcpresenib solarncntc a Marx y unos ruantos m&; era, 
y sigue sicndo. la filosofia revolucionaria del pro- 
letariado, a la vcz objetiva y partidaria. rcflcjando lar 
leycs objctivas del dcsarrollo histbrico. y 10s intcraes y 
la misibn histbrica del prolctariado 10s cualcs confar- 
man cornplciarnente con esfas leyes. Pucs. a difcrencia 
dc iodas las dcrniis clascs en la hisioria de la humani- 
dad que antcriormcnie Ilcgaron a la posicibn dominan- 
i c  y iransforrnaron la socicdad scgun su propia irna. 
gcn. sl proleiariado no 1610 iicnc la iarea de topa r  el 
Podcr; su niisibn no cs dc cstableccr un sisiema.!'uer- 

las vicjas rclaciones dc producqibn con 
pucden liberar a las fucrzas produciiva 

cjones sociales." (La Mherin de b Filosofio. nuaifa 
iraduccibn.) Pcro. una vez m&. para cambiar las'ycla- 
cioiies socialcs. hay quc haccr una rcvolucibn:sociall 

mo dialtciico y del niaicrialisnio hisibrico por clie pro- 
ceso. Pcro hay que apuntar que. iorjaiido ssia concep- 
;ibn cieniifica dc la naiuraleza y de la historia, la 
filosofia tal corno habia rido sii el palado-coino uii 

unicndolos cn un sisisma coniplsio-ial tilosufia IlsgO 
a su fin. salvo como la pcrsistsnciq de peii3aitiieiiio an- 
iicuado rsprsreniando 10s inisrssc~,Js fuerlas rsaì- 
ciunarias cn la sociedad. 

Corno lo formulo fuerisrnsnie Engsls. el maisrialis- 
rno dialéciiw .'poiie I.in a la filosofia eii el cariip; de la 
hi5Ioria. cractaiiicnis lo rnisino qus la conccpcibii 
,iidlcziica de I.+ naiuralcza hacc la tilosoi'i~ J s  la 
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(aunque generalmenie.no al mismo iiempo). 

rollado en oporici6n a cllas, contra una forma u otra 

nudo  lugar con mucha intensidad dentro del movi- 
miento rocialisia. cntre marxistas y t,oda una serie de  
oponunisus. Fue asl durante ioda la vida de Marx y 
Engels. y uno de 10s resultados dc erta lucha fue una 
sirtemrtiucibn y uni  prorundizaci6n mPs desar- 
rollrda de la filosofia marxisia. como por ejemplo en 
la o b n  sobraaliente de Engels Anri-Duhring. 

Y mi fue ci caso tambitn con Lenin. y en panicular 
con la lucha aguda que t1 librb para exponer y com- 
batir 10s renegados dentro del movimiento marxisia. 
La m& severa de estas baiallas en el campo filos6fico. 
y la que produjo la m8s ex~ensiva obra de Lenin Lcnin ano16 que "e1 pensamiento de Berkeley ... ex- 

presa con jus-za la csencia de la filosofia idealista y su 
significaci6n social, volveremos a enconirarnos mbs 
adelanie. cuando hablemos de la actitud del machismo 

encontrar en.el obispo Berkeley." (Ibid.. pbs. 20,31) 

: recc." Y en toda apariencia, parecia scr un paso 16gico 
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substancia de larcalidad y la base del conocimicnto. 

En criticar y rcfutar esto, Lenin n r  1610 rcafirm6 e1 
materialismo-ci maicrialismo dialtnico-sino quc 
tambitn desenvolvi6 su comprensi6n de éste inicgran- 
do estos avances cicniificos cn la filosofia revolu- 
cionaria. cuyos principior bisicos toialincn~e abar- 

dcfenderlos contra la adulteraci6n por parie dc [odo 
za: dcsaparccen propicdades de la maieria que anie- tipo dc basura burgucsa. Si esio no fucrc realizado. cn- 
riornicnie nos parcclan nbsoliiias. ininuiablcs. priiiia- tonccs CI prolciariado no solamcnic hubiera sufrido un 
rim:a quc hoy sc rcvclan coiiio relaiivas. inherentes rciraso severo al corio plazo. sino que hubicra rido 
s~lamcnie a cierios esiados dc la maicria."(lbid.. pAg. robado dc su vanguardia revolucionaria. iY qut  
335) Y Lenin explic6 cl criterio critico respecio al rol ptrdida hubicra rido esio cspccialmenie cn vista del 
de la materia cn la filosofia maierialista: "la unico levaniamienio popular que ocurri6 dcspués de a t e  
'propiedad' de la maicria con cuya admisi611 esiA rcflujo iemporario! 
ligado e1 maicrialismo filos6fico. es la propiedad de Fue Lcnin quien abri6 cl camlno e! desenmarcarar y 
ser uno reolidod objerivo, dc existir lucra dc nucsira combaiir a 10s rcvisionisias. Les criiicb dc mancra om- 
concicncia." (Ibid.) 

Kn oiras palabras. lo decisivo cn trazar la disiincibn 
fundamcntal cnire el maierialismo y el idealismo en la 

damcniales del revisionismo: 

Dcicrminar clcornporiamien 

maieria y de sus propiedades; insisie sobre la ausencie 
de Ilncas absoluias de dcmarcaci6n en la naturaleza. 
sobre la iransformaci6n dc la maieria en movimienio 
de un cstado cn oiro ... cl maicrialismo dialkciico insiste 
impero cn CI cardctcr iempotsl. rclaiivo, aproximado, 
dc iodos csos jolones del conocimienio dc la naiuraleza 

.--. 
por la clcncla humana cn progreso. El elcclrbn es lan 
inogoroble como d diorno. la naiuralua ss infinita.. 
pcro exisle infinitamente." (Ibid., &g. 336. 338) 

hacia cl idealismo. sobre iodo. precisarnenie porquc 
10s fisicos ignoraban la dialéciica." (Ibid., pdg. 
336-337) Relasionando esio cspecificadmicnie con la 
machjsias. Lcnin divulg6 que "E1 error del mrchismo 

baialla poliiica conira Csic. Pero cn aquel ticmpo. la 
dialtciico. La admisi611 de clemcntos inmuiablcs cua- :. : baialla conira e1 rcvisionismo filos6fico iuvo gran 
Iesquicra. de la 'inmuiable cscncia dc las cosas.' cic:, l> significado cn si mismo.En aciualidad. sin la dcfensa 

del matcrialismo hisi6rico y dialiciico y sin la rcfuta- 
ci6n compleia dc las 'rcvisiones' y aiaques abierios 
conira cllos. pariicularmcnte visio cl renasimienio del 
idealismo como'fue rcpreseniado por d machismo. hu- 
biera sido imposible mantener un movimiento marxis- 
ia y preservar la vanguardia proleiaria. Tal es la gran 
imporiancia de la ideologia, y dc la filosofia como 
parte integra de ella, en general.' Y tal fuc la .gran 
jmporiancia dc Moreriolisino y Empiriocriricismo de 

capitalismo, que iniernacionalmcnte iuvo mucho que 
vcr con que muchos abandonaron el mantismo. pro- 

idcalistas. P%iambitn como fuc noiado, tal dcfensa 
luvo que cnfatizar y aplicar la dialéciica en oposicion a 
la meiafisica. y si lo h i io  porque solamenic cl maierra- 
lismo diuléc~ico podia explicar 10s :ccienics dc~arrollos 
dc la ciencia natural. podia refuiar a fondo las inicr- 

de Rusia en pariicular. un periodo de reagrupaci611 y prciaciones idcalisias dc csios. Y cn hacer esio, Lenin 
rcconstiiuci6n dc las fucrzas dcsirozadas del pariido no sSlo defcndi6. sino tambien cnriqucci6 al maie- 
revolucionario de la clase obrera rusa. 10s bolshevi- rialismo dialtciiso modcrno. l a  filosofia marxiria. 
qucs. En fin. fuc un periodo breve. p r o  en sus mo- En gcncral Lenin dio gran imporiancia a la 
mcntos mds bajos. enire 1908 y 1912, las ilescrcioncs dialtctica. a su esiudio y aplicacibn. Sus "Cuadernos 
dc 10s rangos revolucionarios. y la degeneraci6n abier- Filos6licos" 10s cuales cubren mas de dos dicadas. 
[a, fueron fen6menos muy noiables. espccialmcnic en- presian considcrablc aicncion u la cuesiibn de la dial- 
ire intcleciuales anieriormcnie rcvolucionarios y oiros cciica. Incluido con cllor aparsce un manuscriio. :'€n 
quc habian enirado en el movimienio revolucionario 
cn su periodo dc surgimienio. pcro quicnes lo  aban- 
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todo y el conocimieoto de. sus paries contradicto- 
rias.. .CS la esencio (unode 10s esenciales, uno dc 10s 
principales. si no la principal caracierisiica o aspecto) 
de  la dialktica." (Lenin, "E! Torn6 a la Cuesti6n de 
la DialCctica." cilado por Mao  en "Sobre la Con* 

trapuso  sto agudamenie al concepio mciafisico del 
movimiento como solamenie mecAnico. como el mero 
aumento y dirminuci6n cuaniiiaiivos, como rcpeti- 
ci6n. Este ultimo concepio t1 lo dacribi6 como: 
"muerta, pAlida y m." mieniriis ' que d l o  cl 

de lo nuevo." (Ibid.) 
Y ademAs, Lenin resumi6 concisamenie b relaci6n 

enirc la unidad (o  identidad) y la lucha de opuesios. La 
anierior, CI dijo. "es condicional, iemporal, iran- 
siioria. relativa." Mientras aue la lucha de  10s con- L- . . 
.trario;a *'absoluia, como esabsoluto el desarrollo. el 
movimiento." (Ibid.) 

Estos fueron punios exuemadarnente imporianies. 
que reprcsenraron elemenios bAsicos del desarrollo fu- 
Juro de'la filosofia marxista. Como lo dijo Lenin en 
a i e  mismo manuscriio, "La dialeciica cs la teoria del 
conocimien(o de (Hegel y) el marxismo." (Ibid.) Pero. 
CI noib. csio no habia rccibido suficienie aienci6n en la 
filosofia manista, no s61o en 10s primeros escriios 

prssiado suficienic aienci6n al punio ceniral o 
dc la dialCciica, la unidad de opuesios. MAs ta 
cuesii6n fundarnenial lue iradada y mllr ampl 
dcsarrollada por Mao Tseiung. 

Siilin: El Marxbmo y la MeCn@ic~ 

Pero anies de  dirigirnos al enriquccimienio 
filosofia marxisia por paric de Mao, es impo 
resumir brevemente el papel de Stalin en esie 
Como Mao mismo escribiera mAs tarde, obras 

del Leninumo: 

iinl>~rialirmo cn gciicral. renalando quc Rusia Ilegb a 
rcr Ib cLIna dc la Icorlil y la IPciica de la rcvolucibn pro- 
Iciaria y cbmo cn erta particuladad eri8 conienida la 

En 1924, al ticmpo que Stalin escribi6 Los 
menios del Leninkmo. como lider del Partido 
nisia sovikiico. t1 esiaba trabado en una lucha 
o niuerie con Troiski y oiros oporiunistas. Los 
tn:nios del Leninis~no jugo una parte crucial cn csa 
lucha, en la educaci611 dc 10s amplios rangos de 10s 
mismbros del Pariido y dc las masas, ayudando a de- 
senrnascarar y a derroiar a la linea conirarrevoluciona- 
riu dc Troiski en pariicular. Obligado a sosiencr scmc- 
janie lucha para ganar 10s rangos del Partido y las 
umplias masas. Sialin fue impulsado a aplicar la 
dialeciica. 

Pero mas tarde cuando la Wnibn Soviktica lleg6 a ser 
mas poderosa y el liderato dc Stalin h e  generalrnenic 
recoiiocido y Tue grande su prcsiigio. Sialin. aun sicn- 

d o  uii gran lidcr rcvolucionario, no se apoyb ian con: , 
swuenie y coniinuamriitc ci1 las nleas. y iampoco fuc , 
tan conswueiiic y roniiniiamenie dialtctico en su 
modo dc iraiar cori problcinas. Como Mao no16 der- 
puts, "En e>e iiempo (10s 1920) Sialin no ienia nada 
mAs en que dependerre exccpio las masas, por lo que 

CI realizb algunos.avances de csia forma. empezar6n a 
apoyarse mcnos en las masas." (Mao. "Reading Noies 

of Sovrei Econoniicr. ires ariiculos por Mao Tseiung, 
Monihly Review Prcss, disponible s61o cn inglés) 

I 
dsmind6 una amplia movilizaci6n. Después. cuando - 

oo the Soviei Tcxt Poliiical Economy, " dc A Criiique 

El ariiculo.anierior de csia strie, (sobrc la economia 
poliiica eic., Revoluc16n, agosto 1978) se dirigi6 a 
algunos de 10s errores principales d< Sialin, pariicular- 
menie duranic er perioao ce ms 1930. Fue indicado 
quc el mAs centrai y serio de esos 'errores fue su eva- 
luacibn incorrecia de  que ya'no habia clases anta& 
nicas cn laUnibn SovCtica desputs de quc la iransfor- 
macibn socialisia de la propiedad habia sido basica- 
menie realizada. Obviamenie esio esia IigaJo con la 
cuesiibn filosbfica d e  la coniradicci6n. y 
especificadamenie con cl eniendimienio de las formas 
pariiculares y del desarrollo de las contradicciones cn 
la sociedad socialisia. La evaluaci6n incorrccia de 
Sialin sobre las clases y la lucha de clases cn la Uni6n 
Sovittica, comenzando en 10s 1930. esiaba vinculada 
esirechamenie cori errores lilosoficos. pariicularmenie 
iocanie la cuesii6n de la dialcciica. 

Esio se hace evidenie en quizas .e1 mayor trabajo 
filos6fica de Sialin. E1 Maierialismo Hisidrico y 
Diol4ciico. cscri(o a fines de 10s 1930 (como parie de la 
Hisioria del Pariido Comunisia (Bolshevique) de  la 
URSS-(HPCUS.) Aunque esie trabajo presenta en 
forma concenirada un resumen. por lo mAs correcio. 
de la filosofia marxisia, y especificadamenie aplica 
algunos principios dc la dialettica al dekarrollo de la 
naiuraleza y la sociedad. esiA iambitn estropeado por 
una cieria caniidad de  metafisica. Cuando Sialin in- 
troducc la exposici611 de la dialéctica para hablar sobre 
la coniradicci6n, CI no se enloca sobre la coniradicci6n 
como la ley basica del maierialismo dialkciico. Cuando 
CI caialoga 10s cuairo punios dc la dialdctica como 
opuesios a la metafisica, CI menciona la coniradicci6n 
solamente como la cuarta y no dice que es el punio 
principal. Y asi cuando CI habl6 de la lucha de 10s 
opuesios y tambiCn de la inierconncci6n de las cosas, 
no conecta 10s dos. 10s separa como distincias 
caracierisiicas de la dialtciica en vcz de demostrar co- 
mo son ambos partes de la coniradicci6n. Y enionces, 
en su cuario punio sobre la dialéctica, Sialin da tnfasis 
a la lucha de 10s opuestos. pero no habla al mismo 
iiempo de la ideniidad entrc cllos. Incluso Stalin cita a 
Lenin cuando dice que, "El desarrollo es la 'lucha' en- 
tre 10s contrarios." (Lenin, En Torno o la CuesrMn d e  
lo Dial4c!icaJ Pero Sialin no cita la clilusula dc Lcnin 
quc viene justo antes-"La condici6n para el conoci- - 

mienio de todos 10s proceios en el mundo 'en si,' en su 
desarrollo esponiilneo, en su vida real, es el conoci- 
micnio de ellos como la unidad de contrarios." 
(Cenin, 03. cii.) 

Esio es imporianie porque, como tambikn Lenin di- 
jo, "En una palabra. la diilleciica puede ser dcfinida 
como la docirina de la unidad de 10s contrarios. Esto 

i comprende el nucleo de la dialkciica. pero exige ex- 
' plicaciones y dssarrollo." (Lenin. '"Rcsumen del Libro 
de Hegel, Ciencia de  lo Ldgico." nuesira iraducci6n.) 
Y Lenin adicionalmenie declgrbque "La identidad en- 
tre contrarios.. .es el reconocimiento (descubrimien- 
IO) de las iendencias opuesias y contradictorias. 
mutuamentc exlusivas. cn iodos 10s fcn6mcnos y pro- 
cesos dc la naiuraleza (inclusive la conscisncia y la 
sociedad)." (Ihid.) En oiras ~alabras. la coniradiccibn ' 
cs . incon~ebi 'bles~n la idcniidad. unidad. de 10s 
opuestos, y teniendo tal ideniidad. cxisie la base para 
que 10s aspecios coniradiciorios sc transformen el un 
en el oiro. 

Al mismo tiempo hay no solamente ideniidad sino 
tambikn lucha enire 10s opuesios de una coniradicci6n. 
De esia forma. ideniidad y lucha forman en si una coli- 
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Contribuclona Fllorbflns dt M i o  
al formar una coniradiccibn, identidad y I 
dependienies una de la oira para su exisiencia 

ulisttio Hisidrico J' DiuKciico. iambitn se demuesiran 
en como esie irabajo iraia con el desarrollo dc la socie- 
dad. Esio sc iiidica no solamcnic en su tratamicnto 
m&s o menos mccanico de las diferenies fases de la 
socieded dando pasos al socialismo, sino iambien en la 

l i  sociodad humini corno cn l i  miunlcu. un i d o  H 

divide invariablemcnic cn psnn difercniec. rblo puc el 
conicnido y b forma varian regiin las condicion& con- 
crciar. Siunpr! ha dc hrbu cosa errbncu y fenbme: 

la conclusibn que "Esio quicre dccir que lo que hay -: ' 
que hacer. no es disimular las coniradiccioner del 
rdgimen capiinlisia, sino ponerlas al desniido y dcsplc- 

' 

garlas en ioda su cxiensi6n.-no-es amoriiguar l a  - . . 

cionatia c n  gencral. 
En e1 'prirncr arilculo de esia serie ( d b r c  la 

r c v o ~ i b a  en lo, paisa colonmla, Revolucidn. junio 
de 1978) rt senalb quc. como pane crucial dc derano- 

p-. Ibr. defender. y aplicar la linea de la revolucibn de la 
habia Ilegado a la conclusibn de que ya no habia-cGs r d i a  dcmocracia. y especiiicadamenie la politica 
antagbnicas cn la Unibn Sovitiica. El ariiculo anterior pma la lucha anii-japoncsa que constituy6 una subeta- 

.pa dentro de la eiapa dc  la nucva democracia. Mao 

yen dos (las primeras dos) de las obras filosbiicas prin- 

Como iambitn se noi6 cn e1 
bargosialin no rcconocib la cx 
iagbnicas cn la Uni611 Sovici' 

CORRISPONDENZA 1 5 INTERNAZIONALE 

1: i.  
li- 
? . .. 

- -  

i 
5 
: 

a 
2 
+ 
$ 
3 

C i 

P t...: 
t :.- g.:. 
3 
i 
L: 
i 
F. 
P t. 
!E,- .l!;. . . 

a 
C: 

: 
F 

S 

3 

$ 
; 
$ 

p 
d 
:$ 

$ 
Z 
i' R : e:-  
%.: 
,L - . I - 
) ,  
r . 
C 



, QUADERNI - OlTOBRE 1978 

Filosdjicia~, ELE, Pckin, p&#. I) cn. o i n s  parla.. en 
a i p  obra y cn .otrar. Mao Incluye el expcrimcnio 
cicntiiiu> corno b icrccra fuente del conocimiento.) 
Aqul, ul corno por ioda la obn. Mao manticnc y apli- 
u e1 punto dc visia miierialista d e  l i  rclacibn enirc el 
pensar y d scr (Lo cual Engcls dijo cra l i  cucsiibn 
bhsisi de la filosofia). M i o  conunua rxplicando quc: 
"Sblo cuando. con la aparicibn de fucrzas productivas 
pi&rniaus-la pr jn  industria-surgib cl prolciariado 
moderno, la$ hombrcs pudieron alcanzdr una com- 
prensibn histbrin completi del desarrollo histbrico de 
Ir rocigdad, y. iransformar 10s conocimienior quc 
icnian de in sociedad en una ciencia. Esia es la ciencia 

rna l i u  las cupas  en el proceso del conocimieni 

La ~ c o r l n  del Conocirnlcnio 
ira durante cse proceso; ven aspccios aislados de las 

y doarrotlarlas ii:nbicn por la prictiea. Parar ac- 
iivamenic dcl conoeimienio i e n s ~ a c l o n a l .  luego 
del conocirnienio racional a tabrmrcibn aciiva dc la 
prActica rcvolucionaria. a la iransfor'nacibn dcl rnun- 

naiuralcza, la abrtraccibn d d  valor. etc.. cn una do subjctivq y-objciivo. La priciica y el conocimiento. 
palabra; iodas las abstraccioncs cicniificas' (jusias. lucgo de nucvo la priciica ) C I  con~imiento. a i a  for- 
serias. no absurdas) rcflejan la naiuralcza dc una ma. cn su rcpcticibn ciclici. cs infinita. y CI conienido 
maiicra mAs prafunda. nias cierta, mds compleia." de csos ciclos dc la prAciica y del conocirnicnio sc elcva 
( I b ~ d . .  pdp. 7) Mao lo cxplica mas notando quc,"La cadtvcz n un nivcl mAs alto. Erto es cn su conjunio la 
sciisasibn s61o pucdc resulvcr cl problema dc 10s icoria materialisia dialtctica del conocimicnio. tite ci 
feiibmenoi; CI problcma dc la cscncia no pucdc scr cl concepro que iicne CI maierialismo dialtciico dc la 
rs>uciio mks quc porc l  pcnsamiento icbrico." (Ibid., unidad dcl sabcr y de la accibn.!'(lbid., pAg. 23) 
paj .  8)  La percepcibn rcprcscnia unicamcnte ci conoci. 



dcpcndicntc del hornbrc y 
admitir dc una mancra o d 

Pckin. plg. 161) 

Talcs pcrsonas se dan dc grandcs-defcnsorcs dcl 
maicrialismo y dc la prlciica como criterio dc la vcr- 

ismo dc Engcls: 
Tsciung no sc aplica sisicnilricamcntc, cnioncei no 
hay forma de probar cn la praciica lo corrccio de la 
linea. la politica. tic. Ni hay forma dc adquirir mas 
conocimlenio en CI proccso de "la praciica. basada cn 
idcas. tcorias. plancs y proycctar." 

Tal linea oporiunisia corno dcscriia aqui. sc 
"olvida" de que cl movimicnto del conocimicnio pro- 
cede cn ciclos. cada uno envolvicndo saltos de la prac- 
tica a la tcoria y vuclia a la praciica. La vcrdad ab- 
soluta cs. corno dice Mao, un "flujo sin fin." Pcro C I  

dcsarrollo dc lor proccsos concrcios panicularcs cs hoy a conocido como la vcrdad." cs negar y romper e1 
procao por e1 cuul realmcntc scadquierc mbs conoci- 
rnienio. Es nictafisico porquc va en contra dc la vcr- 
dadcra lelacibn dialéctica cntrc la tcoria y la practica. 
Es idealista porquc rcalmenic nicga la vcrdad objciiva. 
No csil de acucrdo con >'Accrcà dc la Praciica." ni cs 
una dcfensa dc Csta. Es una violacibn y un ataque con- 
tra erta gran obra de Mao. 

Comunista. quc se oponlan a la politica drl Pariido. 
Y. sabitndolo o no. csiaban saboicando el ircnie 
unido y la guerra dc rcsisicncia conira cl Japbn. 

Lo m b  pronunciado dcniro del Pariido mismo era 
la daviacibn dogrnAtica que fa116 haccr un anllisis 

io. No puede aplicar hoy lo quc s61o sabra vcz de sacarlas del mundo objciivo y devuclias,a CI. 
Solametiic sabra mls manana si hoy aptica I como guia a la practica rcvolucionaria. Por oiro lado. 

corno un problema sccundario en ese momento. sabe y lucgo rcsumc 10s rcsuliados. 
klao iarnbién dice que: habian nqucllos qucs ncgaban la iniporiancia de la 

icoria. Enionccr. prozcdicndu dcsdc cl lado opucsto a 
10s doym8ticos, ronipicron CI cdabbn etlirc la icoria y 
la prbctica y adopiaron un punto dc vista ineiafi~ico 
sohrc la rclacibn cntrc cl pensar y cl haccr. 

Estas dos icndcncias crr6ncas cran incapaccs dc 
rcconoscr In unidad dinftciica cnirc la ciapa aciiial (o 
rubetaps) dc la luchs y s u  dcsarrollo luiuro. 
Gcncralmcnic 10s dogrnlticor rchusaban rcconoccr la 
ncccsidad dc proceder a iravts del frcnic undio anii- . 

rcil oblciivo cr ctcrno. c igualmcnic cs ctcrno cl japones hacia cl cumplimicnio dc la rcvolucion de la 
nucva dcmocracia y ci avance al socialismo. 0, sino. ocimicnio quc iicncn los hombrcr dc la vcrdad 

praciici."(lbrd. pdg. 21-22) prcscniaron poliiicas "izquicrdistas" quc dcsirorarian .. . .. . 
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